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A Regina Coeli un nuovo spazio-incontro per padri e figli

Un'iniziativa frutto della collaborazione tra Comune di Roma, Direzione del Carcere e Pfizer-Italia

ROMA - Il carcere di Regina Coeli sarà presto dotato di uno spazio attrezzato, espressamente realizzato per gli incontri fra figli e genitori detenuti. Sono infatti ogni giorno oltre 40 i bambini da 0 a 13 anni che fanno visita ai propri genitori detenuti.

Il progetto, nato grazie alla collaborazione fra l’assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Roma, la direzione della Casa Circondariale di Regina Coeli, la Pfizer-Italia e la Consulta comunale per il Carcere, vedrà la realizzazione di un ambiente strutturato e attrezzato in modo consono alle esigenze dei bambini che si recano in carcere a far visita a un genitore, tale da attenuare l’impatto con la struttura penitenziaria e che renda meno traumatici gli incontri familiari.

“Per quanto l’ingresso di un bambino all’interno del carcere possa essere traumatico - ha detto l’ssessore alle Politiche Sociali, Raffaela Milano - è comunque fondamentale permettere e sostenere l’ncontro fra padri detenuti e figli. E' per questo motivo che è necessario che all'interno del carcere vi siano luoghi come questo, realizzato grazie al contributo della Pfizer, in cui bambini e genitori possano avere occasione di incontro sereno e quanto più possibile protetto".

"Da sempre siamo attivi nella comunità accanto alle istituzioni per cercare di risolvere insieme priorità sociali e di salute - ha dichiarato Maria Pia Ruffilli, Direttore esecutivo Politiche sanitarie nazionali e regionali Pfizer Italia -. Sono particolarmente felice di questa nuova collaborazione con l'assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Roma, che rappresenta un'ulteriore tappa del percorso da tempo intrapreso insieme e che ha già visto la realizzazione di importanti progetti a beneficio dei bambini e degli anziani".

Lo spazio individuato è l’ttuale sala d’ttesa del carcere, dove già da oggi vengono accolti i familiari in attesa di colloquio. Il grande salone verrà trasformato in un ambiente luminoso, colorato e allegro con pareti decorate e con arredi adeguati.

Nel dettaglio sono previsti i seguenti interventi: il risanamento dell’ambiente e la ristrutturazione delle pareti; la pittura parietale con personaggi tratti da fiabe o cartoni animati; la realizzazione di un’area giochi con staccionata in legno all’interno del quale saranno disposti i giochi, a norma Cee, e una panca, sistemata per tutto il perimetro, per l’attesa della madre o dell’accompagnatore del bambino. 

Il progetto prevede inoltre l’impiego di animatori cui affidare il delicato momento dell’accoglienza del bambino e insieme ai quali attendere, giocando o parlando, il turno del colloquio riducendo le tensioni.

“In questi sei anni - ha detto Mario Mariani, Direttore della Casa Circondariale di Regina Coeli - abbiamo profondamente rinnovato la struttura di questo carcere. Questo nuovo intervento permette di sostenere sia i bambini che i genitori detenuti, facilitandone l?incontro e permettendo di non interrompere traumaticamente il rapporto”.

L’intervento si ispira alle linee guida del Piano Cittadino per il Carcere del Comune di Roma, e fa seguito all?apertura, nel giugno 2005, di un Giardino nella sezione nido di Rebibbia, dedicato ai bambini dai 0 ai 3 anni ospitati, insieme alle loro mamme, all’interno del Carcere.

“Si tratta di un Piano - specifica il presidente della Consulta cittadina per il Carcere, Luigi Di Mauro - che vuole considerare le carceri come parte integrante della comunità cittadina. Per questo sono felice che si sia realizzato un nuovo intervento, ancor più importante perché rivolto a sostenere il rapporto padri-figli anche in una situazione difficile come quella della detenzione”.
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